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Linguistica 

Corruttore dell'ordine naturale 

l'uso che &li individui fanno della lingua? 

La grammatica dei 
« Signori 

Il pensiero moderno ha fatto giustizia di una costruzione semplicistica 
e pericolosa — Le teorie « trasformazionali » di Noam Chomsky 

N'( li'Inli ndu/ionc .il Il/muti 
ì<- di I.inauistu a yciieialc del 
Koti'iis, '1 trillo De Maino s< il 
\e « Ne^li ultimi quindici an
ni il lapido ampliai- 1 dell <> 
i i.v >nte linguistico ha testi 
tinto inteiesse a tutti colino 
( he. nei se< oli, hanno iinpe 
filato il loi o luì'1 imo nella 
Icona cenciaie della lingua, 
nelle analisi del Mendicato, 
nella fraumiatica e teoria del 
la |,i ammatu a :> 

Hiso»nu distilligliele- esiste 
un lalso interesse .stonouia-
fteo, che perpetua inadefuate 
peiiodi//a/ioiu, che risponde 
ad una .semplice spinta edito 
i lale tesa ad aumentale indi 
SiTinatainente il immolo 
delle ti.idii/loni ed esiste un 
mietesse che risponde ad una 
esi^en/a ben piccisa Da mol 
te patti si avveite un disagio 
crescente ed un ceito lasLidio 
pei le discussioni teoriche- .sul 
la lingua e M mi/ia a nchie 
deic un più duetto confronto 
con alcuni settori d'indagine 
(la sintassi, pei cs ) limasti 
fumili pressoché Inesplorati; 
il fa più viva l'esle,cn/a di una 
linguistica marxista che non 
sia appi orcio esterno e cu 
suale tra « lincuistica » e 
«marxismo»; si ii'iuede l'in 
tervenlo di una i Innovata so 
rloltn^uistica che indachi n 

ICIIKIU e s -li ntilii .unente 1 tap 
poiti lia stiuttuie linguisti 
che e stiuttuie .sociali L'inte 
lesse teorico, soprattutto 
si i uttui,distico, si e pioti.itto 
tiojipo a Illudo e il rivolgersi 
al passato (ripetiamo, non m 
modo hanalmente apologetico 
o su false posizioni di « tecu 
peio»), in questo contesto di 
nuove attese, i- la nsposta di 
chi intende venficaie. la vali 
fida de»U stiirnienti elahoia-
ti in questi ultimi anni. 

Opei.i/ione questa, a cui 1 
linguisti italiani più sensil-l 
li hanno nsposto sin ripropo 
tiendo edizioni anKinriiiite dei 
dossi pensatori (.Saussure a 
cuia di T De Manu.. Sapir a 
(ina di V Valesio. ere ) sia 
andando ad esaminale con 
mne,t;ioi spinto ci dico quei fi 
Ioni di pensicio ai (|iiali si 
ispirano le più recenti conen 
ti della lm;;uistica mtema/io 
naie (Quest'ultimo è il caso di 
Ualfaele Simone: le. teorie 
« Waslonna/ionali » di Noam 
Chomsky hanno Infatti ripro 
posto all'atten/lone di tulli 1 
liiif.uisti la mainmatlea del 
UifiO (l i 

L'ini indù/ione di Simone e 
acculata e costituisce, Insto 
me a l.unjntsticu Illuminista 
di Lui»! Kosiello (Il Mulino, 
Holoiuia l'ili')). :l iniclinre stru 

Dizionari 

La «guida» di Roland de Canile 

Musica e 
musicisti 

Diviso in due parti — musica, musicisti — Il Dizionario (°) 
edito da Bompiani nella sene delle Limile culturali si presenta 
crine un lavoro di divulgazione ad uso di chi voglia « saperne 
un poco di più ». IH" lo scopo e il limite di tutti ì dizionari tee 
mei in cui la materia sbriciolata in ordine alfabetico diviene 
facilmente consultabile. Non bisogna quindi pretendere più di 
quello che un dizionario può dare. Questo di Bompiani, compi 
lato dal francese Roland de Canili4, tradotto in italiano ed a« 
jjiornato da Vittorio Fellepara e Vincenzo Accame, ha il pregio 
di una concezione moderna e di una nitida presenta/ione. Il 
suo fine «pratico» si mela nella sostituzione della bibliogra 
fia con una stringata discografìa; l'autore, ciofc, invece di ri 
mandare ad altre letture più esaurienti otTre una scelta di 
esempi musicali consultabili in disco. 

Non sempre tuttavia la scrittura corrisponde nllo scopo di
vulgativo La prima parte « Dizionario di Musica » e, in gran 
parte, piuttosto ardua a chi non abbia già una cultura specifica 
LB voce « Acustica ». ad esempio, arricchita di formule e dia

grammi, è cvidentt uien'e scnt'a ni un lis-.co ncr I tisici. Fin 
troppo sobria, invece, la voce a Dodecafonia » ma egualmente 
complicata da una folla di richiami incrociati; cosi alla quarta 
risa il lettore apprende ( . n t . „ n , , n esiste una nozione fondamen
tale di dissonanza ». Per sapere cosa s-.a la dissonanza trova 
una voce apposita che lo rmi.ind.i ai concetti di intervallo, ac
cordo. armonia; V'interinilo lo rinvia alla Gavima. agli Armoni
ci e cosi via 

Molto più semplice la seconda parte. :• « Dizionario dei Mu 
s:-:«'i n. dove anzi lo sti'.e si fa a volte «̂ n troppo discorsivo, 
mentre la concisione dei Giudizi 1! rende sbrigativi. Ad esem 
pio, Mozart: a Come descrivere il senio, questa forma di rive 
;->./:o:ie che oltrepassa la s ìpienra'1 N'p.v.-::. i rivoluzione e stata 
operata, nessun sir-tema nuovo e -\i»o mt>--o in op.-ra . La mu 
sica di Mozart, qua^i sempre convi n.-ionale nella forma, non e 
mai un mes^at^io ne una confesso:.-.* . ». Oppure :n Sirai ns'-ci 
dove s: assicura che, nelle vipere dell'ultimo periodo, la «sua 
a r e superiore non riesce a dargli la smcer.tà. l'audacia e l'ori 
fr:r.a'..tà di un Boulez o di un Nono » 

Numerose, infine, le omissioni, dal vecchio Michele- Carata 
a', ft'-ovar.e Edison Denisov. oltre a q.i.is; tufi 1 componenti del 
mo-verismo (Rosìellini. Marinino, Al.opra) ci.e corrano poco 
o niente nella stona della musica ma eia cui non ci s: salva 
ignorandoli. Cior.onostan'e ia parte con'emporanca rimine la 
p.u interessante proprio p"rcne le voci dei musicisti rea'.mc-n'e 
significativi della nuova generazione '•cr.i rarticolarmer/e cu 
r?.'e, anche ad opera del diligenti revisori K questo e il pre 
g:o maggiore dei « D.zionano ». 

r. t. 
(ci Rotsr.rl So Cr.-.f!-* Iilr'onsr.o di Minici e Ii.;:«iurin <1->i Mu-

«icl'tl. Eri Pcrrp.-r.:. rt^e voii::r.i rii . d e -ni ; sf.re per CJT: rlc--
• !\e L i «>: 

• D i . Jl strina .o f. 23 fcò 
Dr^.O del pross.mc è n i o , nei 
iccal i di esposizione del Mu 
teo Civico d i Bologna, avrà 
Icogo la ter :a edizione delie 
B er.nali l i-n«rnazionall delia 
Giovane p i t tu ra . 3rgamzz«ta 
• cura del l 'Ente bolognese 
mani festazioni art ist .che 

Ouesta esposizione aff idata 
al c r i t i c i Renato Ba r i l i ! , 
Mauriz io Catvesl, Andrea 
Emi l ian i e Tommaso T r i n i , 
non Intende mettere a fuoco 
una singola tendenza quan
to piuttosto una situazione 
ehe, come è noto, vede «t 
hltlrne.nta la cr is i della « p t 
Kira i intasa coma superf ic ie 

d i p i r t a . a favore di inler-
venl i p.u vasti de l l 'ar t is ta 
rc l lo spazio, at t raverso ai o 
n i , costruzioni di oggett i e 
di ambient i . 

Un ampio catalogo, ove 
ogni ar i .sta potrà elaborare 
diret tamente un certo nume
ro di pagine af f idategl i , e 
corredato inoltre di scr i t t i 
c r i t i c i In t rodut t iv i , verrà 
messo In vendita a un oreria 
economico. 

La partecipazione s t r ane 
ra si baserà su una selezl>-
ne di opere di alcune nelle 
personalità internazional i p.u 
att ive entro la prospett iva 
delineata sopra, presentate 
anche at t raverso la aregr^m-
mazione di documentar i f i l 
m ic i e te lev is iv i . La parte
cipazione i tal iana consterà 
del seguente elenco di a r t i 
sti i n v i t a l i : Giovanni Ansel
mo, Vasco Bendic i , A l ighiero 

un ni" in lingua italiana pei 
una ( oi ietta uiteipiela/ione 
della Ciuninuiirc In queste 
cinquanta pagine Simone de 
lucida le iiintiva/nnii filosofi 
elle che stanno alla base del 
la Cw.unm.itK-a e della Loiiic.i 
la natili.i e il modo di pio 
cedere dello .spinto umano 
sono immutabili; ne risulta 
che le eate;:oiie fondamenta 
li del pensiero sono ninnili 
per tutti La hn,;ua e mani 
festa/ione del pensiero e qiim 
di alla base di tutte le lui 
une c| devono esseie idi stes 
si elementi costitutivi Su (pie 
sti presupposti, pensavano Ar 
naulfl e I alicelo!, si puf) co 
stiline una «i.iminatie.i e,enc 
mie il cui compito non e 
quello di studiate la varietà 
delle lingue o una lingua io 
palili olaie, ma di de.scnvei e 
una struttura uratiitnattcale 
(= loìpca) univeisale. SI tra 
scuieia quindi il mutevole (le 
lingue Monche» per mintimi 
nei e l'immutabile (la in/Iona 
bla sottacente) In questo 
senso quindi la niummaticn 
può diventale seien/.a se stu 
firn l'uinversallla del fenonio 
no o aite se studia le pecu
liarità accidentali I « Signori 
di Port Ifoyal » l'iustificat o 
quindi il mutamento delle Un 
«ne o le e illogicità » fll una 
lingua attenuando che l'uso 
che uh individui fanno della 
lingua e coriultoie dell'ordì 

| il'- n.limale 

Di tutta (piesta costruzione, 
semplicistici e pencolosa, il 
pcnsieto niodei no ha definiti 
vilmente latto e,iusti/l.i, mo 
sti.iiidone t;ll erroil precludi 
/iah e metodologici I>e teo 
ne di Chomsky, tuttavia, e la 
sua distinzione tra struttura 
profonda e struttura superfi
ciale, riconducibili a quella se
rie d) antinomie sopra accen
nato, esigono che si ridiseli-
ta la Gramtnnire « In ter
mini chomskyanl » ma si ten-
mi ben presente che I termi
ni « firnmuiaticnlith », « univer
sali linguistici ». ecc. hanno in 
Chomsky un senso tecnico 
ben pieclso e non certo di so 
spelta derivazione idealistica, 
come ha nlevato N Uuvvet 
nella pagina che l.e Monde 
ha recentemente dedicato al 
Imcuista anici icano 

Bisogna dire che Simone 
non si v sottratto a questo 
compito, anzi ce.li prende una 
posizione piecisa notando che 
la logica di cui ci si serve 
nella (irninmnire non e una 
logica » pura » ma viene so 
.stanzialmente identificata con 
la logica della lingua trance 
se o del latino, a cui si la 
ricorso per dirimere 1 casi am
bigui (quasi che il latino pos
sa rappresentare una fase Un 
innstica « logica » per antono 
m.i.sia). L'analisi delle strutti! 
re piofonde viene quindi con 
flotta fin dove 6 possibile, 
sulla baso del francese II che 
implica — diversamente da 
quanto sembra pensare dumi 
sky — die Arnauld e Lance 
tot « non hanno coscienza del 
la distinzione tra fine strutti! 
re. una profonda e una su 
penici.ile » e che quindi Chom 
sky pioietta nel XVII secolo 
distinzioni inesistenti. E cosi 
Rosiello; « Tra il razionalismo 
sostanziahstico di Port-Royal 
e la teoria trasformazionale 
c'è di mezzo almeno la logi
ca sintattica, lo strutturalismo 
linguistico e il convenzionali
smo dell'epistemologia moder
na di cui Chomsky, pur nel
la sua volontà di recupero. 
non può non tenere conto » 

Queste ed altre critiche evita
no giustamente il pencolo di 
una rivalutazione incondizio
nata ed acritica e situano li 
pensiero dei portroyahsti nel
la dimensione storica e filoso 
fica che compete loro: ia 
Grammatica e la Logica « rap 
presentano non un'anticipazio 
ne i.i idee moderne e attuali 
si la conclusione di una 
tradizione iodico - linguistica 
che si può definire arcaica ». 
vale a dire una denva/ione 
del !oj.cibino aris'otelico ne! 
In s-:a con:minzione scolaci 
ca. tn-eri'a nel pensiero car 
tediano elei tempo 

Sergio Scalise 
m C M " " : : . ' ! M e Ioi'.cn A: 

Po'i Ko\r.l. a cura ni R Si 
mi r.<\ l'na'.dir.i. Roma. Ut)1. 
r-. l-ilil L rì 0X1 

Notizie 
8oC»ti, Ca-'o B o i t a , ^ o»oao 
lo Calzolar i , Mano C ' r o l i , 
Gianni Colombo, Gino De Os 
minic is , Giuseppe D»l Fran
co, Lucio Del Pezzo, Be.ipe 
Oeval lc, Anton.o Dias Lu 
C'jno Fabro, Car'o G l ' a r i , 
Janms Kcunel l is, 3lno Ma 
rotta. L I V I O Marzot, Eliseo 
Ma t l i acc i , Mano M r u , V a 
risa Merz. Maur.zio V e 
chet t i . M j ' i a Na-i . i i , Ug.i 
Nespolo. Giulio Paol ìc i , Lura 
Pate ' la , Giuseppe Ps.ione 
M chelange'o Pis lo let ln, Cor 
c e f o Pezzal i , Emi l io F r i n ì . 
Gianni Rut t i , Gianni Emi l ie 
Simonett i . Giuseppe Uncin i , 
Gi lberto Zorio. 

Mostre 

risposto un cospicuo numero di quadri, tempere, 
disegni e litografie del grande pittore 

eger a m 

Let ie r t a I cos t ru t to r i », 1950 

La Galleria del Milione ha 
ìnauguiatu m questi g.onii 
una inostia di lein.uid Legei. 
Si natia di una musila che, 
pur nella sua inevitabile bre 
vita, iia.ssuine pressoché tut
ti ì momenti tipici della ricer
ca legeiurna, almeno a cornili 
ciaie dal lidi. Vi figurano un 
giuppo cos])icuo fh (piadri, 
temiiere, disegni, litografie. Lo 
avvenimento ha quindi mi ri
lievo cult in al", anche perche. 
ripropone, a quindici anni dal 
la nioite, l'immagine di un ar 
tisla che ha avuto ed ha tutto 
ra nella p'ttuia contempo™ 
nea un uuLseutibile peso 

Di tutto il gruppo cubista 
egli e stato senz'alno l'arlista 
i he si e tenuto maggiormen
te in disparte, ma senza dub-
IMO. insieme con Picasso e 
Braque, e anche l'artista che 
ne ha sviluppato più original
mente le premesse. 

I" dall'inizio del l'JUU dalla 
epoca del suo quadio ilei Nu
di nella /ort-òiu ene prende un 
deciso avvio il MIO itinerario 
d'artista. A questa epoca sono 
soprattutto il volume e la 
struttura compositiva, più del 
colore, che lo preoccupano. 
Eliminando l'atmosfera e co
sti uendo nettamente ogni ele
mento del quadro, egli cercò 
sin dal principio di fare una 
pittura possente Se per tutti 
i cubisti, in questo sforzo, le 
suggestioni di Cezanne erano 
nen presenti in Loger acqui
starono un'unpOrUuuj si po-
trebbe diri- evjlusiva •( Senza 
Cèzaiuie » confesserà ancora 
parecchi unni dopo, n ini do
mando talvolta che cosa sa 
rebbe la pittura attuale Per 
un lungo periodo io no lavo 
rato con la sua opera Non 
riuscivo a staccarmene, non 
smettevo d'esplorarla e sco
prirla. Cezanne m'ha insegna 
to l'amore delle forme e dei 
volumi e mi ria fatto concen 
trare sul ti segno Ho presen
tito allora ("he questo disegno 
doveva ess-re riir.do. per nul 
la, s.^ntuiie.Tale " 

Ma questa accanita ricerca 
di un linciaggio netto, preci
so, senza tremori e sensibi'.:-
srm. dopo le prime prove cu-
bisV. ora ir.unta, fra 11 '12 e 
il "1-5, ad una pittura quasi 
astra'ta. Nella ricerca del l:n-
gu ieg:o s \ ua eoe perdendo ci: 
vis'.i ogni altra cosa. Fu la 
esperienza della guerra che lo 
r.por'o energicamente alla con 
s.deraz.one del reale Egli 
*tos*o parla con efficacia di 
questo r.tomo a'.ro^getnvita: 
<< Ho lascia'o Parigi che ero 
completan-.er.te impegnalo in 
ur.a maniera astratta, epoca di 
liberazione pittorica Senza 
'rans:z:oi:-\ mi sono trova'o in 
mezzo al popolo francese 

J As>t gr.ato .il genio, : miei 
n.i'V.i an.ici erano minatori, 
terrazzieri, ar'.g.an: del lejr.o 
e ne', ferro... Nello s'esso "pe
riodo t.i. aobag'.ia'o dalla cu 
l.r-adi -m car.nor.eda 7.S aper 
t.-. .n p.eno sole, magia delia 
. » "e s i , me*a..o b..inco. Non 
c e volato mo.to di p.ù per-
i?:>;- n-. o.nìenticasì. i'3rte 
astratta... La rudezza, la var.e-
ta. :•:•,':o-.r. .., pertezior.e d-
ce: -, tipi o ;;..m.ni m'orno a 
me: il loro s e n c 0 esatto del 
reale ut.le e del.a sua app.i 
c.»z.one opnortuna .ùl Amb.en 
te d q.u-s-e dramma v .ta e 
morie nel q i.v.e noi erav ,mo 
pioinb.i'-. v p.u incora d: q..e-
s'o. :. .v).-o ess»-;e poeti m.en 
tori d. immagini poetiche qao-
t.d.ar.e (vogl.o par.are del 
d.a.et'o cosi mobile, cosi co.o 
rito). Q.iando io ho morso in 
questa realta, l'oggetto non mi 
ha più abbandonato Qaella cu 
latta d: un cannone da 75 aper
ta a. sole mi h.t mseenato 
p.u cose per la rr.-A evoluzione 
plastica ezie tutti 1 musei del 

inondo R.tornato claila guer-
I.I, ho continuato a ut r.a.^ie 
quello che avevo sentito al 
Monte ». 

Leger e diventato cosi 11 pit 
toie della vita moderna. Kgh e 
uno ilei poclii, dei pruni, che 
lia incominciato u vedere il 
letnseniiit'nto dell'artista nella 
soc.eta. In lui ritornano a ma 

infestarsi alcuni motivi del sen 
MJ positivo, dell'esistenza, non 
tuttavia in senso posilivistico, 
in quanto egh sa di dover crea
le le sue opere « in stato di 
gueii.i con la soc.eta ». Una 
.sorta d: dementale umane.si 
ino an.ma il suo lavoro, che 
con 1 andare degli anni si fa
rà .sempie pm operante. 

Ciò che ouaitenzza la vita 
model na, sei mulo Li gei, e la 
macchina e I rapporti dell'uo- j 
mo con essa, e la macchina e 
il paesaggio, la luaci-hrna e la 
citta. Come e poss.b.le nel 
mondo moderno continuare a 

dipingere bottiglie, mele, tavoli 
ni, a tre gambe, (piando si è 
circondati da una concitata vi
ta che nessuno ha ancora ten
tato di dipingere? 

L uomo vive dentro un ordì 
ne che non è- pili quello del 
passato, e un ordine industria 
le e tecnico, che ha trasforma 
to la nostra sensibil.ta e la no 
stra visione, anche l'espressio 
ne artistica deve quindi muta 
re. cercare di farv. uuerpre 
te fi: questa nuova vis-.one rea
le. ( .se I evoress.on-.' pittori
ca e caino.aia, e che la vita 
moderna 1 ha reso necessario. 
L'esistenza degli uomini crea-

<z> 

tori mnde-ni è assai pai con-
densa'a e più compi: M'.I che 
non quella degli uom.n: dei 
secol. proeeden'i La cosa irti-
:na:.nr.i rcs'a nvno fi-sa, lo 
ogget'o in se stesso ^ ; espone 
meno ci: una volta t'n paesag
gio a' 'riversato e rofo d.ì una 
au'omoof.e o da un treno ra 
nido perde in valore descritti
vo, ma guadagna in valore sin
tetico; lo sportello dei vago
ni o il cns'al'.o dell'auto, con 
giunti alla velocità acqui5ita 
hanno cambiato l'aspetto abi
tuale delle cose L'uomo mo
derno reg.stra impressioni ! 
cento volte d: più dell'artista ! 
del secolo XVIII La conden 
sazione del quadro moderno. 
la sua var.età la sua rottura 
delle forme sono il r.sultato d; 
' u "o e o F" certo ene ì evol.i 
zior.e rie. mezzi d: locomozio
ne e la loro rap.d.'a c'entra 
r.o per qualcosi r.-1! nuovo mo
do ri: vedere. Una p . f i r a rea 
lista nei senso più il 'o della 
pirola con:.noia a nascere e 
non s. arresterà tar.'o pres'o n. 

Questo è il mer.to d: ì.o 
ger. d'aver p-os-o :! proolema 
ò: un'arte d^r/ep^v'a moderna 
fuori dell'este'ica positiva: ca 
del fu'ur.s:r.o e del 'ecnicis-i-.o 
as'rat'o del or.uro costrut'iv; 
smo La sua Citta de'. '19 è un i 
esempio parlante d: questa sua 
poetica S-'nza chiaroscuro, e 
senza prcspffiva con colon 
pia'ti e pur"- Lòz"' e r.:is-/o 
;r:l:7zan.io tutti : mo.1: de'. 
Cubiamo sinte'-co n:ì <':o 

gl.er.dol: dall'inte". ett :\ ismo a 
rca.izzare una ;•'"'.- l ive .a 
complessità ur'ante della v> 
*a modt'ri.a si ricm To..i crea 
t.vamente E' una p.ttura ben 
lon'ana dalle «citta» d! De 
Chirico. Qui non c'è sogno, 
non Ce al'uz*.nazione ?! serve 
ene LegwT traduce uni «er.e 

d: eT.oz-on: direfe L\1 t"1 ejrtial-
mento ber. lontana dalle « c u 1 

ta » di Sion ' (^ui non c'è 
omnia ri; lat.ilismo neoroman
tico. Ce casomai il senso dì 
una nuova ep.ca uri).ina. 

Questo stile, nell'evoluz.iono 
artist.(a di Leger andò acqui
stando eli anno in anno una 
magg.ore cv.den/ii, quasi una 
sempl'eita <ì,i « meccano ». La 
sua polemica contro l'arte ri-

nasciinen'ale non diminuì Egli 
si sentiva più vicino alle glan
di epoche dell'art.gianato arti
stico i-.'sseie un ai'igiano del 
la {«fura e stato il suo so 
gno. '(tare» .1 quadro, finirlo 
alla pei lezione come l'artig.a 
no tui.-ce il suo oggetto Na 
turabuento, m que.s'o caso, do 
veva tiattais, di un aitig.ano 
inorici no, cioè di un operaio 
sj>ec!ahz.zato. S'.no all'ultimo 
Ijfger ha conservato questa 
aiub.z.ioiie e s; potrebbero n-
coid.ue episodi commoventi 
dei ferrativi di far vivere la 
sua opera in mezzo agli .( ar
tigiani contemporanei », come 
quello d. quando porto le sue 
tele nel r-fettorio delie Offici
ne Renault, restando ansioso 
:n attesa di un giudizio di que
gli nomili, esperti nella costai 
zinne d'automobili. 

La i)Oe' :ca d; Leger s: è svi
luppata senza u-virc da questa 
1-nea D. fronte alle disquisi
zioni ' -or.che che portavano 
a un ermetismo formale sem
pre p.u lon'uno dalle cose. Le 
ger. vnio ancora sue parole. 
ha ci voluto segnare un ritor
no A...Ì semplicità con un'ar
te dire'ta. comprer.s.p.le a tut
ti, senza sott.gliezze ». Questa 
convinzione e ancne quella che 
lo por'era di anno in anno ad 
impegnarsi sempre p.ù anche 
nella figura umana, sino al ci
clo c.ip.tale dei Costruttori Ti-
le percorso e md.cato da: sue. 
eie..si., dalle sue bagnanti, da 
gii a-robati. da: suonatori rio 
:nci\ cali, dagli operai in gita 
nel.a campagna a pochi eh.lo-
metn .1.. Par.g.. da tutto un 
mondo popolare ene egli ha 
cercvo di v?l'a in vo'.'a di ren
dere con colori fel.ci. con v.-
gore cos-rifivo. e scn-ettezza 
di isp.raz.one. Il cc 'o de; Co-
s.'r;tUi'i e. appu.'.'o. il C :1 
m.r.e d: que-'a r.'èrca Nel 'c3 
i pro:x)s 'o il. questi s.ia im
presi piisf-.ea Lezcr ha scr.t-
*o: a D ili'.:..zio del mio lavo
ro r.i '.;'.;.zz.co la t.gura uma
na tTssa •=: e sv.lippata Icn'.i 
mente verso una f.g-jraz.on^ 
p.u rea!, s-a. meno » ".lonn 
tica " 

Cri 'a f- r-ippor'o tra l'-i.^nin 
e ia tecr. ci e v.s'o da Lee--.-
con \ \ CC-?.ÌT.?\ prec.sa cc.e 
devono f ^ r i 1 gli uoni.n: a do 
minare l.i tecn.ca. e non gì. 
'.om.-i gener.canten-e mtes 
b-'-*:-i gli uomini ene .e rr.ac 
eli.ne le crt,»r.o con .e loro 
ir.arr. ì t e o - ' r ; " o r i » ipp .1 
*t d -".a c.v.'.'.» tecn.ca moder 
n.i FU' assai sun.fica'iva in 
q-;es'o senso .a poesia che e_i". 
nel per-odo n c i . .\.orava a. 
L\^.'* ..'.'ori ser.<-e e c.-?d co a 
Majak0-.>k:i Tra g>. altri, v. 
s. le;gor.o q irs-. versi » Le lo
ro -;:':i Ì J ~ : ? . ' . : : O ^I I 'CO 
\'e-.silt — : .'o*o \te-2*iU r.','̂  
ìo ro r:,r-rr — r loTo r:*:.'.:.\> 
*:: j rro';.'.:;ie. <; ."otc*!! d .:.'-
bero — \ i p-ri'.^.o're e r e o 
q..r.-.io r.o-ì h'ì p-.ro'ie le /o-o 
mr.ii soia preseli: — es = r' 
rro-i >o~i:Q!:r.';o i ?..-"."e szi 
loro p.r.i'oii — o 2 quelle .-fi 
u~. nroiv-oi^re hcrcriicnte. — 
M i: i.vrrr.iio i tciìpi in c\: li 
i:.iccrw:.i — laro'erà r-v 

lO'O ». 
La mostra de! M.Itone et 

ta ritornare su L<ger con que
sti pens.eri. r.nr.ovando un in
contro ton.ficante e quanto 
mai attuale per ì problemi che 
pone, per '.e mdicaz.on; che 
e:tre. 

Mario De Micheli 

Fragra m m i Ra i- Tv 

Televisione l -
12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

La terra nostra d imora, 6 a puntata 

13 00 OGGI CARTONI A N I M A T I 

13 30 TELEGIORNALE 
16 45 CENTOSTORIE 

I f ig l i del 'u l ldno , di Graziel la Civ i le t l ì 
17.30 T E L E G I O R N A L E 
71.45 T E L E G I O R N A L E 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

365 mono due: spettacolo condotto da Pippo Franco 
18 45 LA FEDE. OGGI e Conversa/ione di Padre Mar iano 
19.15 SAPERE 

Vita in USA, 7 a puntata 

19.45 TELEGIORNALE sPORT, Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA TIGRE E IL CAVALLO 
Commedia di Robert Bo l l . Regia di Mar io Landi . Inter
pre t i : Paolo Sloppa e Rina More l l i . Robelt Bolt è l 'aulore 
del famoso * Un uomo per tul le le stagioni •., ma e stalo 
anche lo sceneggiatore di « Kolossal » commercia l i qual i 
« Lawrence d'Arabia » e » Il dol lor Zivago ». Questa sua 
commedia, imperniala sulla cr isi c iv i le e umana della 
famigl ia di un professore di Oxford , ha alcuni mot iv i di 

interesse e di at tual i tà, contiene anche una non banale 
cr i t ica di costuma, ma non riesce a uscire del lutto dal la 
convcmione e dai canoni del teatro commerciale L' inte 
resse di (|uesta cdinone tt-lcvisiva e determinalo, per gran 
parie, dal la presenza di Sloppa e della Morel l i 

Televisione 2 
23.00 
18.25 

21.00 
f 21.15 

22 35 

TELEGIORNALE 

DOPPIA COPPIA 
Replica dello spettacolo musicale in lerpre la lo da Al ighiero 
Noschese 
TELEGIORNALE 

VOCI NUOVE PER LA CANZONE 
Registrazione della tredicesima edizione 
Caslrocaro 

del Fest ival di 

LE DONNE D E L L ' E T R l | r , I A 
Il documentano, curato da Corrado Sofia, con la consu 
lenza del prof. Mano More t t i , r icostruisce i costumi e la 
condizione delle donne etrusche 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6. Cor
so di lingua inglese; 6,30. Ma l 
lut ino musicale; 7,10: Musica 
stop; 8,30: Le canzoni del ma l 
t ino; 9,06: Colonna musicale; 
10,06: Le ore della musica; 
11,30: Una voce per vo i , 1*1,05: 
Contrappunto; 13,15: Quante 
donne, pover'uomo ! ; 14: Tra 
smissioni regional i ; 14,45: Zi 
baldone i ta l iano; 15,45: Un 
quarto d'ora di novi tà; 16: Pro
gramma per i ragazzi ; 16,30: 
Siamo fat t i cosi ; 17,05: Per voi 
g iovan i ; 19,13: Pamela; 19,30: 
Luna-park; 20,15: La Boheme. 
Musica di Giacomo Puccini . 
Di ret tore Thomas Schippers; 
22,30: Selezione del X V I I I Con
corso Nazionale della f isarmo
nica. 

SECONDO 
I G IORNALE RADIO ore: 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
12,15, 13,30, 14,30. 15,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22,00, 

6: P r imd di cominciare.-
Bi l iard ino a tempo di musica; 
8,40: Signori l 'orchestra; 9,05: 
Come e perché; 9,15: Roman
tica.- 9,40: Inter lud io; 10: De 
sirce; 10,40: Chiamate Roma 

3131; 12,20: Trasmissioni regio
na l i ; 13: Poco, abbastanza, 
molto, moltissimo,- 13,35: Se 
gnadisco; 14: Canzonissima 

6,30, 
11.30, 
16,30. 
24,00; 
7,43: 

1969; 14,05: J u k e b o x ; 14,45: 
Canzoni e musica per tu t t i ; 15: 
Pista di lancio; 15,18: 1 bis del 
giornale rad io ; 16,39: Pomeri 
d iana; 17,35: Cosi sì ride in 
Europa 18: Aper i t ivo in mu
sica; 19: Ping-pong; 19,50: Pun
to e v i rgo la ; 20,01: Ferma la 
musica; 21: Ital ia che lavora ; 
21,10: Un colpo di Stato; 21,45: 
Interval lo musicale; 22,10: 
Poco, abbastanza, molto, mol
t issimo; 22,40: Un certo r i tmo 

TERZO 
9,25: Ricordo di Saint Beuve; 

9,30: W. A. Moza. t ; 10: Con
certo di aper tura ; 11,15: Mu
siche per strument i a f ia to ; 
11,45: L i r iche da camera f ran
cesi ; 12,20: Gal ler ia del me
lodramma: F igaro ; 13: Inter 
mezzo, 14: Musiche i ta l iane 
d 'ogg i ; 14,30: Il disco in ve
t r ina ; 15,30: Concerto s infoni
co, diret to da Hans Schmidt-
Isserstedt; 17: Le opinioni de
gl i a l t r i ; 17,10: Corso d i l in 
gua inglese; 17,40: Jazz ogg i ; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La dro 
ga nei secol i ; 19,15: Concerto 
di oqni sera; 20,25: I v i r tuosi 
di Roma; 21 : Musica fuor i 
schema; 22: Il giornale del 
Terzo.- 22,30: Rivista delle r i 
viste. 

V I SEGNAL IAMO: Un colpo di Stato, di Guy de Mauoassant. 
Regia di Dante Ra i le r i . Compagnia di prosa di radio Firenze. 
(Radio 2., ore 21.10). 

contro 
canale 

i/i I;II.M\ iMI i \ / . IO\T: — 
Cini pane, aiuoi e (• .. w con 
clwlc, anche per il puhìihcn, 
il tentatili) di tradurre r temi 
cì^i'iìzmli d''l nenrcaliMiio in 
una fai sa pi/po/fuc e f),ialiti,-
( /disfa ha uita s o p r u l / n t f > sulla 
imitazione di ahitni eliche 'iiu 
oi i li, j/re.-t in pi e Aita a tratti 
dalle (lenitimi' del i ninna del 
pruno (lopo'/ueria. a tmt'i da 
una mitica « cninmedui aW'tn 
liana ?> 

Malarad'i il s i io r^n dittato 
dal Intuii mestiere del'a reaia 
di Dino /ft-,1, dal jnofewioiii 
sino ainiii'ccante di Soi-a l.oien 
e di \ ittorio ì)e Sica (intorno 
ai (inali ruotano tirelle <jh in
dimenticati Ctfariello e lina 
ì'iciil que\tii film si-ijiin intatti 
la conelii^iore di un <• invoco 
( oiifei mando tutti i limiti di 
una jormiila t sui pine (oruner-
eialel (Jnestt linii'i, ('ri ie tu 
soiin einer i eon inaippoie i ìim 
rezza daVa ncii-ione teìei'iv 
i ir sul pici ulo sc'iermo il t'Irn 

penici:.!'' ,it t ewiri"ireric 
ijltalcìic toiin p'it su al'atu -
appare conni un't.pfia ancora 
più " i e i 'na » di (pianti, in 
i cnliii non sia, p'ii i "-i>i'i, s"«i 
mai. al cinema / icbellicn de 
« telefoni h,anelli - die non 
all'1 stesse i om mcihe i 'innrrr 
ciati del i-ineira l'alano con 
teinpoianeii l n pezzo da cut 
seo. ni ani ina, clic '•tranpa ari 
cura (itia'rhe irata soltanto 
i/razie ad un nstrat'o •uccia 
instilo imi latiro ih" ipoia, un 
ette sapientemente. snU'e^irpe-
ruziouc delle pai ì is'n e qua 
litri io (lift ttii (ho wi'O'/'i nt 
toi i 

# * k 

HI ON'I K ( ' V I I I \ I Ni r 
cortili a, fort',iiaton"oi>e. In 
i iduziiine ut sttte pui'iotc (/••' 
K.u a i i i a / H ' di I> i luci si ir li 
heriimcntc tiatUila 'li Dieao 
i'aìi'irt e Sondi o B ih Iti s-d'n 
(piale ahhioir.il poi tolte ? 
que-.so il unsi io anidr.io cr 
<;attro Dobbiamo aipihtii'ier* 
tuttai in. i he I ultima imii'ntr 
è sembrata un t canU'r'^n r, 
tnl'e le no,tic princnrili n-
sci azioni- nnri'i delti' ,••,-,!• 
lineila di tir i 'ctf//r , di toi 'a 
ile'!'intei o minali-a 'die ri 
(cria di uro ( biare mo oh 
• ''ci flss'ii louioro - w > .i-i 
' i o eifii'iite (h '"e il-'.".-. ,• • 

(li DoJun-^l u S'i tedi un 
dn la in noi '(•• i m'ie •' ' i o 
i 'ie h i assunto il ve oico 
(l'o ài Me', -i l Kai "•io-or <•''<• 

- d'il pioi e o t'no olle civ 
'•'lignine ~~ i iene oiiactt ' > 
mente pi e .aitato crime li 
" farcir] huoil'l «> dei Kainrn i 
ni . una s'irt'i di ernnneu-' 

ìlio linninn.o che doerrhh ' 
'are da contraltare ideot eor , 
a quelle -idee peiicoli ni. 
ihffire dal fiatello Iran \" 
dir rifiutando un por'Vlcto 
etili il fr<fo Ietterai io non r'é 
diihh'n che lo sclicmnti ,"<i. 
idcoloipco e M'irrotti'i '" fw 
'•Ttuto dato prm o f-'nhlii > e 
lì l'ehi ha reso Yin'na :• •'• 
'olii finale di una l> in <t:' • 
sconcertante. Uniformali 1 ' ' 
••ddii'ttiira in un hrut'n no i 
lui;' sui nirtii nutrì'' In i " 
sto modo 'wnrn wn • .1' i 
1 t lì M TV r m è rori i' ' '/ 
i'iiniìirrr v '• 'a vretc-a *•/•''•' 
cilrsirm ovrn (li d'< 'iJi;n-in 
>>(> >?r; 1111-1 ^'11 '1 t i f o i f i I T I , T ' 

cri d' elaborazione < nltitra'' 

vice 

f •• 
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